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Pescara,  22/02/2022  

         Il Giudice  

                                           Dott.ssa Luigina Tiziana Marganella   
 

 
 

 

 
 

Tribunale Ordinario di Pescara  
Ufficio Esecuzioni Immobiliari 

 
 

Procedura esecutiva  N. 368/2016 R.G. 
 
Nomina professionista delegato ai sensi  
 

IL GIUDICE 
 
Vista la richiesta di vendita del compendio pignorato;   

 
 

- È già stato nominato custode il dr: Domenico Giorgetti 



3 
 

ega delle operazioni di vendita dei beni oggetto 

c.p.c.; 
ritenuto che non sembrano esservi esigenze di procedere direttamente alle operazioni di 

vendita a tutela degli interessi delle parti; 
che, nel caso di specie, non sono emersi elementi tali da far ritenere che la vendita 

.;  
ritenuto che sussistono conseguentemente i presupposti per disporre che la vendita abbia 

luogo unicamente nelle forme di cui agli artt. 571, 572, 573 e 574 c.p.c. e con delega 
delle relative operazioni ex art. 591-bis c.p.c. e sussistono altresì i presupposti per 
disporre che la vendita abbia luogo con modalità telematiche (segnatamente, vendita 
senza incanto con eventuale gara in modalità asincrona) e nel rispetto della normativa 

-ter disp. att. c.p.c. di cui al decreto del Ministro della 
Giustizia 26 febbraio 2015, n. 32; 

 
P.Q.M. 

Letti gli artt. 569 e 591-bis c.p.c.     
 

DISPONE 

 
 

DELEGA 

il compimento delle operazioni relative alla vendita e di quelle successive (come meglio 

settore a: 

O notaio dott.  
____________________________________________________________ 

O avv./dott. ________________________________________DOMENICO 
GIORGETTI______________________,  

 
NOMINA 

il suddetto professionista custode dei beni pignorati.  

relative alla  

FISSA 
Il prezzo base della vendita, tenuto conto della relazione di stima, come segue: 
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 480.378,20 
 
 
 
 

AUTORIZZA 
 

per eventuali chiarimenti ai fini della descrizione materiale del/i lotto/i da inserirsi 
 

DETERMINA  
 

1) fondo spese per il pagamento della pubblicità ex art. 490, primo comma, c.p.c. (Portale 
-bis del 

D.P.R. n. 115/2002 per ciascun lotto;  
2) fondo spese per il pagamento della pubblicità ex art. 490, secondo e terzo comma, 

c.p.c. (internet; quotidiano; pubblicità commerciale) e delle spese necessarie per la vendita 
telematica (e, in particolare, delle spese di gestione del conto corrente) nella misura di euro 
2.000,00. 

DISPONE 
 

che il versamento del fondo spese abbia luogo con le seguenti modalità:  

seguito indicate nella presente ordinanza e a comunicare a mezzo PEC al creditore 
procedente richiesta di ve
coordinate bancarie del conto corrente; 

il creditore procedente è obbligato al versamento sul conto corrente entro trenta giorni 
(30) dalla comunicazione eseguita dal professionista per le pubblicità ex art. 490 c.p.c.; 

AUTORIZZA 
 

il professionista ad effettuare il pagamento delle somme dovute per spese di pubblicità 
mediante prelievo e/o disposizione di bonifico sul conto corrente sopra indicato.    

 
DISPONE 

 
che, in difetto del versamento da parte del creditore procedente nel termine suindicato (o 

di quello eventualmente prorogato), il professionista delegato chieda senza indugio il 
versamento del fondo spese ai creditori intervenuti muniti di titolo esecutivo entro il 
termine di trenta (30) giorni successivi alla richiesta e provveda - alla scadenza dei predetti 
termini - al tempestivo deposito telematico della relazione  
versamento del fondo spese ( ) ovvero riferirà circa 
il 
procedente e ai creditori intervenuti (precisandone destinatari e modalità anche temporali e 
documentandone la ricezione). 
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AUTORIZZA 
 

il professionista delegato a richiedere ai creditori procedente ed intervenuti con titolo 

esperimenti; 
AVVISA 

 
i creditori procedente ed intervenuti che, in mancanza del versamento del fondo spese 

come sopra determinato (ovvero di quello ulteriore eventualmente richiesto dal 
professionista delegato) entro i termini indicati sopra ed al capoverso che segue (ovvero 
indicati nella richiesta di ulteriore fondo spese per il terzo tentativo di vendita), la 
procedura esecutiva non potrà proseguire e ne verrà dichiarata la chiusura per 
improcedibilità, con conseguente cancellazione della trascrizione del pignoramento. Una 
proroga dei termini suddetti potrà essere richiesta, prima della loro scadenza, con istanza 
motivata rivolta al professionista delegato, il quale è autorizzato a concedere la proroga 
(per una durata non superiore al termine iniziale), fermo restando che in caso di omessa 
pubblicità sul portale per causa imputabile al creditore procedente verrà dichiarata 

 
AVVISA 

 
il professionista delegato che il mancato rispetto delle disposizioni di cui sopra verrà 

valutato quale causa  
 

DISPONE 
 

che a cura della cancelleria la presente ordinanza sia immediatamente comunicata con 
mezzo rapido e senza formalità al professionista delegato e nominato custode ed al 
referente del raggruppamento professionale nel quale lo stesso sia inserito e che -ove la 
presente procedura non sia ricompresa tra quelle informatizzate- al medesimo sia 

notificato ai creditori iscritti dal creditore procedente ed ai comproprietari, interventi di 
altri creditori, relazione di stima (in copia e su supporto informatico),  nonché, in originale, 

sostitutiva ex art. 567 c.p.c.).  
DISPONE 

che: 
- 

termine di 90 giorni dalla data della presente ordinanza; 
- in caso di esito negativo dei tentativi di vendita di seguito autorizzati, il 

professionista delegato rimetta gli atti al giudice nel termine massimo di 24 mesi dalla 
data della presente ordinanza; 

- in caso di esito positivo dei tentativi di vendita di seguito autorizzati, il 
professionista delegato provveda alle operazioni successive nel termine di 180 giorni dalla 
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; 
 

AVVISA 

Il professionista delegato e nominato custode che -limitatamente alle procedure 
informatizzate- gli atti sopra indicati, nonché gli atti procedurali successivamente 
depositati, www.procedure.it) al quale il 
professionista accederà con le credenziali che gli verranno fornite dal soggetto gestore e 
che il professionista stesso è tenuto a consultare. Ove la presente procedura non rientri tra 
quelle informatizzate, il professionista è comunque tenuto a verificare periodicamente 
presso la cancelleria (tramite il referente del raggruppamento professionale nel quale sia 

o di atti procedurali rilevanti successivi alla presente udienza. 
Il mancato rispetto delle presenti disposizioni sarà valutato quale causa di revoca della 
delega e della nomina a custode. 

Pescara,  22/02/2022  
                                                  
                                                Dott.ssa Luigina Tiziana Marganella   
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Allegato A) Contenuto della delega al professionista 
 

LA DELEGA AL PROFESSIONISTA 

1. CONTROLLI E ADEMPIMENTI 
Dispone che il professionista provveda ad effettuare un nuovo controllo in relazione alla 

titolarità dei diritti immobiliari pignorati, sulla base della documentazione ipocatastale in 
atti (provvedendo a richiedere al creditore procedente integrazioni della stessa ove riscontri 
lacune), o della certificazione sostitutiva notarile depositata dal creditore procedente, 
provvedendo se del caso ad acquisire il certificato di stato civile del debitore al fine di 
verificare se i beni pignor  

risultino di proprietà solo o anche di terzi, ovvero appartengano al debitore esecutato per 
una quota infe
ove rilevi che vi siano creditori iscritti o sequestranti diversi da quelli ai quali è stato 

procedente ed i creditori intervenuti con titolo esecutivo perché provvedano alla immediata 
notifica, sospendendo nelle more le operazioni di vendita. 

disponibile presso la cancelleria e sul sito internet dedicato alle procedure esecutive di 

spese e contestualmente alla relazione di primo accesso quale custode. 
Dispone 

depositarsi telematicamente nel fascicolo telematico prima di ogni esperimento di vendita 
(anche al fine di consentire al G.E. di valutare la tempestività delle istanze di sospensione 
ex art. 624 bis c.p.c.) 

comproprietario non debitore (se trattasi di bene oggetto di comunione legale) ed al 
debitore originario (se la procedura si svolga contro il terzo proprietario ex artt. 602 e 
seguenti c.p.c.). 

2. Conto corrente 
Autorizza il professionista delegato ad aprire uno o più conti correnti bancari presso un 

istituto di credito di sua fiducia                                                        
dispone che: 

- il conto corrente sia intestato al Tribunale di Pescara con indicazione del numero 
Tribunale  Pescara Proc. n. R.G.E.  

- il conto corrente sia con servizio di home banking dispositivo per la verifica in 
 

- su tale conto siano depositate le somme dovute a titolo di cauzione per la 
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partecipazione alla vendita da parte degli offerenti, il saldo del prezzo di aggiudicazione ed 
 

- 
professionista delegato è autorizzato ad aprire  in alternativa al conto sopra indicato  
altro conto corrente sempre presso uno degli istituti di credito sopra indicati, intestato 
ugualmente al Tribunale di Pescara con indicazione del numero della procedura e 

-  
Il Professionista Delegato è autorizzato ad effettuare, dal conto corrente intestato alla 

Procedura, tutti i depositi e prelievi necessari, salvo rendiconto.  

3. Luogo di svolgimento delle operazioni delegate 
Dispone che: 

- la deliberazione sulle offerte e le determinazioni consequenziali abbiano luogo a 

presso lo studio del professionista medesimo (comunque situato nel circondario del 
Tribunale); 

- 
abbiano luogo a cura del delegato presso il proprio studio. 

4. Esito negativo della vendita 
Dispone: 

- 

ta di un quarto fino ad un 
massimo di TRE RIBASSI; 

- 
mesi, dovendo il professionista giustificare le ragioni che hanno impedito il rispetto di tale 
adempimento; 

- 
professionista delegato inoltri relazione contenente le seguenti informazioni: descrizione 
del lotto; cronistoria dei tentativi di vendita (con indicazione delle date e dei prezzi); stato 
di occupazione del lotto (con indicazione anche mutamenti medio tempore intervenuti 

ne di ogni informazione utile al riguardo, 
tra cui si indicano a titolo meramente esemplificativo: stima originaria eccessiva da parte 
del perito; immobile privo di segmento di mercato o comunque non appetibile (ad 
esempio: rudere; immobile abbandonato; terreno non agevolmente raggiungibile; terreno 
agricolo non appetibile; ecc.); fattori esterni (immobile ubicato in aree depresse e/o 

sottoposizione a servitù prediali; procedimenti giudiziari civili, penali ed amministrativi 
pendenti in relazione al bene; immobile sottoposto ad ordine di demolizione da parte della 
P.A.; ecc.); assenza e/o presenza di richieste di visita da parte di potenziali acquirenti; 
situazioni temporanee di assenza di domanda di mercato; opportunità di diversa 
formulazione dei lotti. 



9 
 

- che in caso di prosieguo della procedura dopo il quarto esperimento di vendita il 
professionista delegato proceda ad ulteriori vendite con ribassato di un mezzo (1/2); 

 in ogni caso, quando siano stati 
celebrati tre tentativi di vendita ed il bene debba essere posto in vendita, nel quarto 
tentativo, ad un valore inferiore od uguale a 30.000,00 il delegato NON fisserà 
ulteriori tentativi di vendita e rimetterà gli atti al GE; la stessa condotta il delegato 
dovrà tenere qualora il bene, a prescindere dal numero dei tentativi di vendita 

30.000. 
Nel caso in cui 

effettuata si procederà con un tentativo di vendita, rimettendo gli atti al GE per la 
decisione sulla prosecuzione. 

DISPONE  di vendita 
attenendosi alle seguenti prescrizioni: 

5. CONDIZIONI GENERALI DELLA VENDITA 

5. 1. Avviso di vendita 
Dispone: 

-  
la DESCRIZIONE DEL/I BENE/I OGGETTO DELLA VENDITA ED INDICHI 

SEMPRE SEPARATAMENTE A/PREZZO DI 

la mera indicazione della detta percentuale); 
La menzione delle eventuali trascrizioni o iscrizioni non suscettibili di 

cancellazione con il decreto di trasferimento e la precisazione che le unità immobiliari 
sono poste in vendite con gli accessori dipendenza e pertinenze ad esse relative servitù 
attive e passive, nello stato di fatto e di diritto in cui si trovano senza alcuna garanzia per 
evizione e molestie e pretese di eventuali conduttori; 

quater disp. att. c.p.c. e tutte le indicazioni previste da tale norma; 
-  

 in primo luogo, il TERMINE PER LA FORMULAZIONE DELLE OFFERTE e 
LA DATA DELLA VENDITA 

PRECISAZIONI: 
il professionista indicherà il termine per la formulazione delle offerte a data fissa, 

indicherà altresì la data della vendita nel giorno immediatamente successivo alla scadenza 

si procederà alla verifica preliminare di ammissibilità delle offerte ed alla deliberazione 

nel prosieguo della presente ordinanza; 
il professionista indicherà il termine per la formulazione delle offerte come avente 
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scadenza sempre in un giorno non festivo (con esclusione del sabato); 
 in secondo luogo, che  in caso di plurime offerte ammissibili  la gara avrà luogo 

nella forma della VENDITA ASINCRONA con le modalità telematiche indicate nel 
prosieguo della presente ordinanza;  

  

OFFERENTI (ovverosia, il termine entro il quale gli offerenti potranno formulare offerte 
in rilancio con le modalità telematiche indicate nel prosieguo della presente ordinanza); 

il primo giorno successivo alla scadenza del termine per lo svolgimento della gara tra gli 
offerenti, con esclusione del sabato e dei giorni festivi);  

  CHE LA CAUZIONE DOVRÀ ESSERE PRESENTATA MEDIANTE 
BONIFICO BANCARIO 
punti che seguono 6 e 12.3. 
documento di identità non scaduto; 

 
 

 che è ammissibile il pagamento rateale del prezzo. In tal caso verrà specificato che 

periodo non superiore a 12 mesi e solamente in caso di giustificati motivi che dovranno 
essere preventivamente posti al vaglio del delegato e resi per iscritto nella formulazione 

 
 che maggiori informazioni potranno essere fornite dal professionista delegato 

presso il        suo studio; 
  

6. Cauzione 
Dispone  con le modalità telematiche di seguito indicate  una 

somma pari al dieci per cento (10%) del prezzo offerto, a titolo di cauzione, che sarà in 
; 

7. Verifica di ammissibilità e deliberazione sulle offerte 
Dispone: 

- 
conformità alle prescrizioni generali degli artt. 571 e seguenti c.p.c. e delle prescrizioni 
speciali contenute nella presente ordinanza;   

- 
come segue: 

 

 

vendita (ovviamente, nei limiti di 
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 in primo luogo, il professionista ritenga che vi sia seria possibilità di conseguire un 
i circostanze specifiche 

e concrete (da indicarsi in ogni caso espressamente nel verbale); 
 in secondo luogo, siano state presentate istanze di assegnazione ai sensi degli artt. 

588 e 589 c.p.c. 
Nel primo caso, il professionista pronuncerà nuovo avviso di vendita e comunicherà la 

 

assegnazione ed agli adempimenti consequenziali;   
 

a) il professionista procederà anzitutto ad avviare la gara tra gli offerenti (che avrà luogo 
con le modalità telematiche indicate nel prosieguo della presente ordinanza); 

ti il 

 
il professionista individuerà la migliore offerta tenendo conto  

indicato  dei seguenti elementi: i) maggior importo del prezzo offerto; ii) a parità di 
prezzo offerto, maggior importo della cauzione prestata; iii) a parità altresì di cauzione 
prestata, minor termine indicato per il versamento del prezzo; iv) a parità altresì di termine 
pe  

c) il professionista procederà infine come segue: 
 

(e ciò anche nel caso in cui non siano formulate 

 
 qualora il miglior p

 vendita e siano state presentate istanze di assegnazione, il professionista non 

agli adempimenti consequenziali; 

8. Saldo prezzo 
Dispone: 

- che il versamento del saldo del prezzo debba aver luogo entro il termine indicato in 

indicato un termine superiore rispetto a quello di seguito indicato, entro il termine di 120 
g  

- che il versamento del saldo del prezzo debba aver luogo con le seguenti modalità: i) 

che  ai fini della verifica della tempestività del versamento  si darà rilievo alla data 

circolare non trasferibile intestato al Tribunale di Pescara procedura esecutiva, n. / R.G.E.; 
- che, in caso di inadem
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siano acquisite a titolo di multa; ii) il professionista proceda a fissare immediatamente 
nuovo esperimento di ve
vendita e con cauzione pari al venti per cento (20%) del prezzo offerto, trasmettendo gli 

 
- che, laddove il bene sia gravato da ipoteca iscritta a garanzia di mutuo concesso 

ai sensi del R.D. 16 luglio 1905, n. 646 ovvero del D.P.R. 21 gennaio 1976, n. 7 ovvero 
, il versamento 

del prezzo abbia luogo con le seguenti modalità:  
i)  procederà in ogni caso al versamento presso il professionista 

delegato con le modalità sopra indicate;  
ii) il professionista delegato verserà 80%  al creditore fondiario con valuta 

dalla data del versamento del saldo prezzo nei limiti della parte del credito garantita da 
ipoteca ai sensi  2855 cod. civ. (allo scopo di evitare che al creditore fondiario 
vengano assegnate somme diverse da quelle poi oggetto di assegnazione definitiva, il 
creditore fondiario è onerato di comunicare al professionista delegato un atto contenente: la 
precisazione analitica di tale parte del credito e dei relativi criteri di calcolo; le modalità 
per il versamento diretto e, in particolare, il conto corrente di accredito delle somme); a tal 
fine il professionista inviterà il creditore fondiario a fargli pervenire, prima degli 
esperimenti, la nota di precisazione del credito indicante la somma che dovrà essere 
versata in suo favore con avviso che, in mancanza, non potrà farsi luogo al versamento 
diretto in favore del creditore fondiario. In caso di mancata o intempestiva precisazione del 
credito fondiario, il professionista gli comunicherà che  residuo prezzo sarà versato 
alla procedura nel termine fissato; 

iii) il professionista delegato tratterrà il restante 20% (oltre  per le spese ex 
art.2, settimo comma, DM 227/2015) sul c/c della procedura a tutela del pagamento delle 
spese degli ausiliari della procedura, al fine di evitare che al riparto, causa il versamento 
integrale a mani del fondiario, siano carenti persino le somme per pagare delegato e 
stimatore. 

Ai fini di cui sopra è altresì necessario che il professionista delegato: 1) verifichi la 
natura di mutuo fondiario del credito azionato e la data  della ipoteca; 2) 
verifichi la corretta quantificazione del credito assistito da prelazione ipotecaria; 3) 
quantifichi, in via approssimativa, le somme da collocarsi in via privilegiata ex art. 2770 
c.c. (spese vive, spese legali del creditore procedente, compenso del custode anche per 

 liberazione del cespite e compenso del delegato medesimo) e, solo laddove 
dovessero superare il 20% del prezzo ricavato dalla vendita, richieda prontamente al 
GIUDICE una riduzione della somma da versare al creditore fondiario. 

Non è necessario richiedere altra autorizzazione al giudice per  delle norme 
sopra indicate. 

e per  
Autorizza  il professionista delegato ad operare il versamento in favore del creditore 

fondiario nei termini sopra indicati e con disposizione di bonifico a valere sul conto 
corrente intestato alla procedura. 
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9. Saldo spese 
Dispone: 

- che, nel termine fissato per il versamento del saldo prezzo e con le medesime 
modalità sopra indicate, 

pari al 20% del prezzo di aggiudicazione, salva diversa determinazione a cura del 
professionista) e sa

spese ex art. 1194 c.c.; 
- e trascrizione del decreto 

di trasferimento, il professionista rediga prospetto riepilogativo delle spese a carico 

e proceda alla restituzione di quanto versato in eccedenza; 
 

Autorizza il professionista delegato ad operare la restituzione nei termini sopra indicati 
con disposizione di bonifico a valere sul conto corrente intestato alla procedura;  

10. Regime della vendita 
PRECISA: 

- che la vendita ha luogo nello stato di fatto e di diritto in cui i beni si trovano, con 
tutte le eventuali pertinenze, accessioni, ragioni ed azioni, servitù attive e passive; 

- che il bene è venduto libero da iscrizioni ipotecarie e da trascrizioni di pignoramenti 
e che, laddove esistenti al momento della vendita, eventuali iscrizioni e trascrizioni saranno 
cancellate a spese e cura della procedura; 

- 

lo esoneri; 
- che ogni onere fiscale e/o tributario derivante dalla vendita è a carico del soggetto 

aggiudicatario; 

11. Rinvio 
Dispone che, per tutto quanto qui non espressamente previsto, si applichino le vigenti 

norme di legge. 

12.  

12. 1.  Disposizioni generali. 
Dispone: 

- che il GESTORE DELLA VENDITA TELEMATICA sia la società di seguito 
indicata: Aste Giudiziarie Inlinea s.p.a.; 

- che il PORTALE del gestore della vendita telematica sia il sito di seguito indicato: 
www.astetelematiche.it; 

- che il REFERENTE DELLA PROCEDURA incaricato delle operazioni di vendita 
sia il professionista delegato; 
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12. 2. Offerta 
Dispone: 

- con modalità telematiche 
stero della Giustizia ed a cui è 

possibile accedere dalla scheda del lotto in vendita presente sul portale 
www.astetelematiche.it; 

- 
fiscale del soggetto offerente b) la documentazione attestante il versamento (segnatamente, 
copia della contabile di avvenuto pagamento) effettuato tramite bonifico bancario sul conto 

internet del Tribunale 
di Pescara www.tribunale.pescara.it); d) se il soggetto offerente è coniugato in regime di 
comunione legale dei beni, copia de

versamento del prezzo); e) se il soggetto offerente è minorenne o interdetto o inabilitato, 
entità e copia del codice fiscale del soggetto offerente e del 

il soggetto offerente è una società o persona giuridica, copia del documento (ad esempio, 
certificato 

immagine della procura rilasciata dagli altri offerenti per atto pubblico o scrittura privata 
 

- 
sottoscritta con firma digitale e trasmessa a mezzo di casella di posta elettronica certificata; 
oppure: b) sia direttamente trasmessa a mezzo di casella di posta elettronica certificata per 

con la precisazione che, in tal caso, la trasmissione sostituisce 

posta elettronica certificata attesti nel messaggio o in un suo allegato di aver rilasciato le 
credenziali di accesso previa identificazione del richiedente (fermo restando che tale 

una volta che saranno eseguite a cura del Ministero della Giustizia le formalità di cui 
 

- 
PEC del Ministero della Giustizia offertapvp.dgsia@giustiziacert.it, con la precisazione 
che: a)  nel momento in cui viene generata la ricevuta 
completa di avvenuta consegna da parte del gestore di posta elettronica certificata del 

l pagamento del bollo dovuto per 
legge con modalità telematica (segnatamente, tramite bonifico bancario o carta di credito), 

il recupero coattivo); 
- che, nei casi programmati di mancato funzionamento dei sistemi informativi del 
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dominio giustizia, l'interruzione del servizio sarà comunicata ai gestori della vendita 
telematica dal responsabile per i sistemi informativi automatizzati del Ministero della 

. I gestori della vendita 
telematica ne danno comunicazione agli interessati con avviso pubblicato sui propri 
siti e su quelli ove è stata eseguita la pubblicità.  

In questo caso le offerte dovranno essere presentate in busta chiusa presso lo studio del 
Professionista Delegato; 

on i relativi 
allegati. 

- che, nei casi di mancato funzionamento dei sistemi informativi del dominio giustizia 

ga generata la ricevuta di 
accettazione da parte del gestore di posta elettronica certificata del mittente e, in tale 

alle operazioni di vendita; 
- 

svolgimento della procedura.  

12. 3. Cauzione 
Dispone: 

-  misura sopra indicata) sia versato esclusivamente 
tramite bonifico bancario sul conto corrente bancario intestato alla procedura; 

- che le coordinate IBAN del conto corrente bancario intestato alla procedura per il 
versamento della cauzione siano 
professionista delegato; 

- che il bonifico sia effettuato  in modo tale da consentire 
in tempo utile  

In particolare, qualora nel giorno fissato per la verifica di ammissibilità delle offerte e 

ile; 
- 

netto degli eventuali oneri bancari) sia restituito dal professionista al soggetto offerente con 
disposizione di bonifico da eseguirsi nel termine di tre giorni lavorativi, con la precisazione 
che   il termine sopra indicato per la 

rilanci; 
- che la restituzione della cauzione abbia luogo esclusivamente mediante disposizione 

 
Autorizza il professionista delegato ad operare sul conto corrente intestato alla procedura 

al fine di procedere alla restituzione delle cauzioni versate dagli offerenti non aggiudicatari 
nei termini sopra precisati; 
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13. Esame delle offerte 
Dispone: 

- www.astetelematiche.it, 
attraverso collegamento operato nella stanza assegnata ai professionisti delegati presso il 
Tribunale o presso lo studio del professionista delegato; 

- che le buste telematiche contenenti le offerte non siano aperte se non al momento 
dello svolgimento delle operazioni di vendita telematica sopra indicate; 

- che la partecipazione degli offerenti alle udienze telematiche abbia luogo tramite 
che.it, accedendo alla stessa con le 

credenziali personali ed in base alle istruzioni ricevute  almeno trenta minuti prima 
 con comunicazione effettuata alla casella di 

posta elettronica certificata od alla casella di posta elettronica certificata per la 
 

-  
 verifichi le offerte formulate e la correttezza e completezza delle informazioni e dei 

documenti richiesti; 
 

termini sopra indicati; 
 

ito internet sopra indicato; 
- che, in ogni caso, i dati personali di ciascun offerente non siano visibili agli altri 

offerenti ed alle parti della procedura sino alla chiusura definitiva delle operazioni di 
vendita telematica e che il gestore della vendita telematica proceda a sostituire 
automaticamente gli stessi con pseudonimi o altri elementi distintivi in grado di 

 

14. Gara tra gli offerenti 
Dispone: 
- che la gara tra gli offerenti abbia luogo con la modalità della gara telematica asincrona 

 
- 

gli immobili aventi prezzo- li immobili 
aventi prezzo-
prezzo-
prezzo-  

In particolare: i) i partecipanti ammessi alla gara potranno formulare esclusivamente on-
line 
telematica; ii) ogni partecipante potrà formulare offerte in aumento nel periodo di durata 
della gara; iii) il gestore della vendita telematica comunicherà ai partecipanti ogni rilancio 
effettuato;  

che la gara abbia la seguente durata: 
 la gara avrà inizio nel momento in cui il professionista abbia completato le 

verifiche di ammissibilità delle offerte; 
 la gara avrà termine alle ore 13.00 del SECONDO giorno successivo a quello in cui 
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il professionista abbia avviato la gara; 
EXTRA TIME/PROLUNGAMENTO GARA: qualora vengano effettuate offerte negli 

ultimi 15 (quindici) minuti prima della scadenza del predetto termine, la scadenza della 
gara sarà prolungata, automaticamente, di ulteriori 15 (quindici) minuti per consentire a 
tutti gli offerenti di effettuare ulteriori rilanci e così di seguito fino a mancata presentazione 
di offerte in aumento nel periodo del prolungamento entro un massimo in ogni caso di 12 
(dodici) prolungamenti (e, quindi, per un totale di TRE ORE). 

 
immediatamente successivo alla scadenza del termine sopra indicato (con esclusione del 
sabato e dei giorni festivi); 

concreta determinazione di avvio 
svolgimento della gara venga a scadere in un giorno festivo, il termine dovrà intendersi 
automaticamente scadente al primo giorno non festivo successivo; il professionista non 
farà coincidere i due giorni della gara con il sabato e la domenica; 

- che, una volta decorso il lasso temporale fissato per lo svolgimento della gara, il 
gestore della vendita telematica comunichi a tutti i partecipanti la maggiore offerta 
formulata e comunichi al referen
formulate e di coloro che le abbiano effettuate (ferma la possibilità per il professionista di 
procedere direttamente al download del report dal sito del gestore);   

- che le comunicazioni ai partecipanti abbiano luogo tramite posta elettronica 
 

15. Individuazione della migliore offerta ed eventuale aggiudicazione 
Dispone zione della migliore offerta 

generali della vendita (cui integralmente si rinvia). 

 
Dispone: 

- che il profession

seguenti situazioni: i) la vendita non abbia avuto luogo per mancanza totale di offerte; ii) la 
v

 in presenza di più offerte ed 
 il prezzo indicato nella migliore offerta sia 

 
- che il professionista delegato provveda a: i) determinare in sede di assegnazione 

giorni dalla data della deliberazione finale sulle offerte per il versamento delle spese e 

giudice, gli atti per la pronuncia del decreto di trasferimento. 
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16. Gli adempimenti pubblicitari 
Della vendita sarà data pubblica notizia a cura del professionista delegato mediante 

pubblicazione, almeno quarantacinque giorni prima del termine fissato per la presentazione 
delle offerte ai sensi dell'art. 571 c.p.c. mediante: 

A) Pubblicazione sul portale delle vendite pubbliche del Ministero della Giustizia. A 
tal specifico adempimento è delegata la Aste Giudiziarie Inlinea s.p.a. 

A questo proposito, va rilevato che a

vviso di vendita sul portale per causa imputabile al creditore 

sul portale deve essere eseguita in conformità alle specifiche tecniche stabilite dal 
responsabile per i sistemi informativi automatizzati del Ministero della giustizia, le quali 
prevedono che la pubblicazione sui siti individuati dal Giudice sia eseguita prelevando dal 

la pubblicità sul portale sia eseguita da Aste Giudiziarie Inlinea S.p.A.  
A tal fine, il delegato contestualmente alla richiesta di pubblicazione produrrà prova 

 
Il pagamento delle spese per la pubblicità dovrà essere eseguito tramite bonifico bancario 

sul conto corrente intestato ad Aste Giudiziarie Inlinea S.p.A. presso il Monte dei Paschi di 
Siena (codice IBAN: IT63L0103013900000063328237) con causale riportante 

e, del tipo di procedimento, numero ed anno di ruolo e numero/i 
lotto/i (es. Pescara-EI-01-2016-L.1). In caso di ammissione al gratuito patrocinio il 
delegato trasmetterà contestualmente alla richiesta di pubblicazione il provvedimento di 
ammissione (delib  

Si precisa che le richieste di pubblicazione prive della prova di pagamento delle spese di 
pubblicità di cui sopra non saranno lavorate dalla Aste Giudiziarie Inlinea S.p.a. società 
delegata agli adempimenti in discorso.  

di stima, comprese fotografie e planimetrie, nel sito INTERNET del Tribunale di 
Pescara (http://tribunale.pescara.it);  

 
della relazione di stima, comprese fotografie e planimetrie, sul sito internet 
www.astegiudiziarie.it 
Casa.it, Idealista.it e Kijiji-Ebay. Sarà cura della società Aste Giudiziarie Inlinea S.p.A. 
garantire la contemporanea pubblicità della vendita sui siti sopra indicati inserendovi 

internet www.astegiudiziarie.it e www.reteaste.tv; 
Con omissione delle generalità del debitore e di ogni altro dato personale idoneo a 
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rile  

numero della procedura e del lotto; nome del professionista delegato; diritto oggetto della 
vendita; ubicazione, 

del custode giudiziario; dove reperire maggiori informazioni (cancelleria, siti internet) e 
che siano invece omessi i dati catastali e i confini del bene nonché il nome del debitore.  

 

Giudiziarie Inlinea S.p.A., che gestisce il sito web www.astegiudiziarie.it 
Gli adempimenti pubblicitari che precedono di cui ai punti A) e C) dovranno essere 

richiesti alla predetta società a cura del professionista delegato unitamente alla ricevuta di 
avvenuto pagamento degli oneri previsti per la pubblicità sul portale in maniera diretta e 

presentazione delle offerte. 
La società Aste Giudiziarie Inlinea S.p.A. dovrà curare che gli adempimenti pubblicitari 

 
- laddove sia autorizzata 

anche questa forma di pubblicità - sarà redatto dalla società Aste Giudiziarie Inlinea 
S.p.A. ed approvato dal professionista incaricato, e conterrà unicamente i seguenti dati: 
numero di ruolo della procedura; nome del professionista delegato; numero lotto; comune 

parte della piena proprietà, usufrutto, nuda proprietà, ecc.); tipologia (appartamento, 
terreno, villa, negozio, locale, ecc.); descrizione sintetica; stato di occupazione (libero, 
occupato, dal debitore/da terzi); situazione urbanistico-edilizia (sintetica e con rimando alla 

gara; data e ora della vendita; termine e modalità di presentazione delle offerte; dove 
reperire maggiori informazioni (nome del custode/professionista delegato, con indicazione 
del relativo numero telefonico, siti internet o link utilizzabile per la prenotazione delle 
visite). Saranno omessi in ogni caso i dati catastali.  

La richiesta, comprensiva dei documenti da pubblicare su internet a cura del 
professionista delegato, potrà essere effettuata tramite (alternativamente): 

-  -
 

-  consegna al referente della società presso la Cancelleria Esecuzioni 
Immobiliari. 

Si precisa che le richieste di pubblicazione prive della contabile di pagamento delle 
spese dovute per i servizi richiesti di cui sopra non saranno gestite dalla società 
incaricata dello svolgimento degli stessi. 

Sarà in ogni caso cura e responsabilità del professionista: 
 trasmettere la documentazione da pubblicare su internet preventivamente epurata 

dall'indicazione delle generalità del debitore e di ogni altro dato personale idoneo a rivelare 
l'identità di quest'ultimo e di eventuali soggetti terzi non previsto dalla legge e comunque 
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eccedente e non pertinente rispetto alle procedure di vendita in corso, come disposto nel 
provvedimento del Garante per la protezione dei dati personali in data 07/02/2008, oltre 

nterno della sezione 

pagamento del contributo di pubblicazione dovuto per la pubblicità sul Portale delle 
Vendite Pubbliche (od in alternativa il provvedimento di autorizzazione al gratuito 
patrocinio); 

 comunicare entro il giorno successivo a ciascun esperimento di vendita, alla società 

e-mail di richiesta esito inviata dal servizio il giorno fissato per la vendita. 
 Precisare per ogni singola richiesta di pubblicità i dati corretti del soggetto nei 

confronti del quale deve essere emessa fattura, occorre precisare che le fatture saranno tutte 
inviate al professionista delegato il quale dovrà provvedere agli adempimenti successivi. 

 Verificare la correttezza della pubblicità sul portale, sui siti internet e sul periodico 
come sopra disposta; 

 Invitare, per quanto riguarda le pubblicità su carta, le amministrazioni dei giornali a 
rimettere le relative fatture. 

pubblicità cartacea anche su istanza dei creditori ma previa autorizzazione del Giudice 
ndita potrà essere eseguito su periodici, 

giornali specializzati ovvero su quotidiani a tiratura nazionale o locale; a tal fine il 
professionista delegato potrà presentare apposita istanza di autorizzazione al g.e. corredata 
del preventivo di spesa. 

Il Giu
spese e senza oneri per la procedura. 

 
Il Professionista delegato provvederà a redigere il rapp

nonché i rapporti riepilogativi periodici ed il rapporto finale di cui al comma 9-sexies 
-bis del decreto-legge 18 ottobre 2012 n. 179, convertito, con modificazioni, 

dalla legge 17 dicembre 2012, n. 221 nel rispetto delle tempistiche indicate dalla norma. 
Dovrà essere utilizzato obbligatoriamente il modello ministeriale in formato xml 

reperibile sul sito internet www.procedure.it. 
Si specifica che nel primo rapporto riepilogativo il professionista dovrà specificare di 

 
1. Che la notifica del pignoramento si è perfezionata; 
2. 

pignoramento e della nota di trascrizione e che il debitore esecutato è titolare del diritto 
pignorato in forza di titolo di acquisto trascritto in suo favore; 

3. 
, in mancanza, è comunque 

 
4. Che il creditore procedente è munito di valido titolo esecutivo; 
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5.  
6. Che sono stati esattamente individuati i comproprietari; 
7. 

 
8. la completezza della documentazione ex art. 567 comma 2 C.p.c.; 
9. 

relazione di stima. 
Le voci suddette, non ricomprese nello schema ministeriale, dovranno essere inserite 

nelle note conclusive. 

relazioni libere per la descrizione di problematiche particolari. 

 
Delega il medesimo professionista per gli adempimenti successivi alla vendita e per 

 
DISPONE 

prescrizioni generali e, segnatamente, il professionista: 
- ario in sede di aggiudicazione il termine finale di tale 

versamento e le modalità per effettuare il pagamento; 
- acquisirà documentazione in ordine al regime patrimoniale della famiglia 

supposti per eventuali 
agevolazioni fiscali; 

- 
o trascrizioni successive al pignoramento; 

-  di eventuali 
modificazioni intervenute;  

- 
dovuti nei termini sopra precisati; 

- scaduto il termine fissato per il versamento del saldo prezzo e della percentuale 
aggiuntiva per spese, in caso di mancato versamento il professionista darà tempestivo 
avviso al giudice ai fini della pronuncia di decadenza ex art. 587 c.p.c. 

- entro trenta (30) giorni dal versamento del saldo del prezzo e delle spese, sulla base 
della documentazione acquisita e delle visure aggiornate redigerà la bozza del decreto di 
trasferimento e la trasmetterà al giudice unitamente, se richiesto dalla legge, al 

processuale o, se questo non dovesse essere più valido, quello aggiornato a cura 
 

Delega altresì il medesimo professionista alla esecuzione delle formalità di 
registrazione, trascrizione e voltura catastale del decreto di trasferimento, alla 
comunicazione dello stesso alle pubbliche amministrazioni negli stessi casi previsti per le 

cancellazione delle trascrizioni dei pignoramenti e delle iscrizioni ipotecarie conseguenti al 
decreto. 
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ei crediti per cui si procede e 
delle spese, riferendone immediatamente al giudice. 

19. Decreto di trasferimento. 
Il decreto di trasferimento dovrà contenere: 

nelle for  

dei sequestri conservativi e delle iscrizioni ipotecarie precedenti al pignoramento e di 
quelle successive come sopra individuate, ad eccezione delle iscrizioni relative a debiti 

 

conservativo e di ogni altra ipoteca trascritti o iscritte contro il debitore o il terzo esecutato 
dopo la trascrizione del pignoramento e fino al decreto di trasferimento; 

titolo nel possesso o nella detenzione del compendio immobiliare venduto, di rilasciare lo 

prezzo e comunque prima della predisposizione della bozza del decreto di trasferimento, 
abbia formul

za delle 

come da separata ordinanza che verrà emessa dal Giudice contestualmente alla 
sottoscrizione del decreto di trasferimento; 

nel caso in cui il pagamento del prezzo di vendita sia stato eseguito mediante 
erogazione di finanziamento ipotecario con versamento diretto in favore della procedura, la 

 
Entro quarantacinque (45) giorni dal versamento del saldo prezzo, il decreto di 

alle risultanze della documentazione ipocatastale e della relazione di stima e corredato 

fiscali,  della documentazione di vendita (attestazione di avvenuta pubblicità legale; 
giustificativi della avvenuta pubblicità sui siti internet e sui giornali e/o periodici; avviso di 
vendita notificato agli aventi diritto; verbale di aggiudicazione; offerte o domande di 
partecipazione; certificato di versamento del saldo prezzo e/o quietanza di versamento 

estratto di c/c o del libretto di deposito con 
registrazione aggiornata delle operazioni e 

, dovrà 
essere depositato in duplice copia presso la cancelleria, che provvederà a trasmetterlo 

 
Ricevuta dalla cancelleria la comunicazione dei suddetti oneri, il professionista 

provvederà, nei dieci (10) giorni successivi, al relativo versamento ed al deposito della 
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relativa ricevuta presso la cancelleria, che sottoporrà il decreto al giudice per la 
sottoscrizione, avvenuta la quale ne darà comunicazione al professionista delegato. 

Appena avuta comunicazione del decreto di trasferimento sottoscritto, il professionista 
provvederà a comunicarlo integralmente alla parte esecutata a mezzo raccomandata a.r. 
presso il domicilio eletto o in mancanza presso la cancelleria (ovvero presso la residenza o 

art. 140 o 143 c.p.c. nel caso in cui non sia stato precedentemente 

connesse alla registrazione, trascrizione e voltura del decreto di trasferimento, con invito a 

ne delle iscrizioni e 
delle trascrizioni dei pignoramenti (spese, queste ultime, recuperabili in sede di riparto con 
il privilegio di cui agli artt. 2770, II comma e 2777 c.c.) che egli stesso provvederà a 
quantificare, con invito al relativo versamento, s
espressamente di esentare il professionista dal provvedere alla cancellazione delle 
formalità pregiudizievoli. 

comunicazione di avvenuto deposito del decreto di trasferimento, delle formalità di cui 
 

Quando, in presenza di giustificati motivi, è stato autorizzato il versamento rateale 
 essere immesso nel possesso 

 a condizione che sia prestata una fideiussione autonoma, 
irrevocabile e a prima richiesta per un importo almeno pari al trenta per cento del prezzo di 
vendita. La fideiussione dovrà essere rilasciata da un operatore professionale appartenente 
ad una categoria individuata dal delegato in ragione della capacità di garantire 

della procedura esecutiva a garanzia del rilas

escussa dal professionista delegato su autorizzazione del giudice.  

non versi anche solo una rata del prezzo entro dieci giorni dalla scadenza del termine. In tal 

perdita dea titolo di multa delle rate già versate; in tal caso il giudice ordinerà 
mobile al custode ed il decreto costituisce titolo 

esecutivo. 

20. La gestione delle somme corrisposte al professionista 
Il professionista provvederà alla gestione dei fondi spese versati dai creditori e delle 

spese tenendone separata contabilità. Nella 
richiesta di liquidazione del proprio compenso darà conto dei fondi spese ricevuti dai 
creditori e delle spese a carico della procedura effettivamente sostenute. Predisporrà, 
inoltre, apposito rendiconto relativo 
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 per le cancellazioni e la somma versata. 
Il professionista/custode verserà, o farà versare ai soggetti tenuti al pagamento, tutte le 

somme rivenienti dalla gestione e/o dalla vendita del compendio pignorato su uno o più 
conti correnti intestati alla procedura secondo le prescrizioni già esposte. In ogni caso, i 

contratto verrà depositata in cancelleria in allegato alla prima relazione successiva alla sua 

relazione.  

21. Il riparto della somma ricavata 
Entro dieci (10) giorni dalla trascrizione del decreto di trasferimento, il professionista 

trasmette la propria nota per onorari e rimborso spese, comprensiva del compenso richiesto 

ai primi e documentazione attestante le seconde. 
In vista della formazione del progetto di distribuzione, il professionista delegato inviterà 

compenso. 
Sempre entro dieci (10) giorni dalla trascrizione del decreto di trasferimento, il 

professionista, previa verifica presso il sito internet dedicato alle esecuzioni immobiliari o, 
in mancanza di inserimento della procedura nel suddetto sito, presso la cancelleria, degli 
atti di intervento depositati, trasmette ai creditori (con raccomandata a/r al domicilio 
dichiarato negli atti di pignoramento e di intervento ovvero a mezzo telefax al numero 
dichiarato nei suddetti atti ovvero a mezzo e- ndirizzo di posta elettronica 
dichiarato negli atti medesimi, purché in tale ultimo caso vi sia conferma di lettura) una 
comunicazione scritta con la quale fissa un termine, non superiore a quarantacinque (45) 
giorni, per il deposito presso il proprio studio o presso altro recapito nella propria 
disponibilità ubicato nel circondario di questo Tribunale (e di regola coincidente con lo 
studio indicato dal raggruppamento professionale quale struttura di riferimento) delle 
dichiarazioni di credito, mediante uti

assolta con il contributo unificato, corredate dai documenti integrativi necessari (e, in 
particolare, i piani di ammortamento nel caso di mutui tenendo ben distinti capitale e 

moratori e dei tassi applicati).  
razione 

dichiarazioni di credito e/o note spese depositate in luoghi diversi da quelli suindicati (ivi 
comprese quelle depositate in cancelleria) e che, decorso il termine assegnato, si procederà 
comunque alla predisposizione del progetto di distribuzione secondo quanto risultante 
dagli atti. 

Ricevuti i documenti suindicati o comunque decorso il termine fissato per il loro deposito 
e ricevuta la comunicazione della liquidazione delle spettanze del professionista e del 
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custode, entro trenta giorni, il professionista predispone, previo vaglio critico delle 
 

creditori non abbiano depositato alcuna nota di precisazione del credito, un progetto di 
distribuzione contenente la graduazione dei creditori che vi partecipano, e lo deposita in 
cancelleria.  

Si specifica che il compenso dovuto al difensore del creditore procedente va liquidato 
dovendo il delegato procedere a calcolare i relativi diritti sulla base degli atti della 
procedura e tenendo conto dei valori medi di liquidazione stabiliti dal DM 55/2014 per gli 
onorari degli avvocati, proponendo la liquidazione delle competenze del legale del 
creditore procedente, prendendo quale base di riferimento la somma precettata; per i 
creditori intervenuti si adottano i medesimi parametri ridotti del 20%.  

 
Il progetto di distribuzione terrà altresì conto degli onorari liquidati dal Giudice al 

custode e 
 

Se vistato dal G.E. il progetto di distribuzione viene restituito al delegato che ne darà 
comunicazione ai creditori e al debitore per la consultazione, fissando  non oltre 45 
giorni- la comparizione avanti a sé per la loro audizione. Nella comunicazione del progetto 

e per 
finale ai sensi degli artt. 560, comma 1, 593, comma 

2 c.p.c. e 178, comma 1, disp.att. c.p.c. come da documentazione allegata alla nota spese 
del professionista reperibile presso la cancelleria
comparizione debbono intercorrere almeno dieci (10) giorni. Eventuali accantonamenti per 
creditori non muniti di titolo esecutivo andranno disposti previa autorizzazione del 
Giudice. Nel caso di mancato rispetto delle norme in materia di bollo, il professionista 
provvederà ad impu
assolta ai soggetti non in regola, apponendole sugli atti privi di bollo.  

Se il progetto è approvato o si raggiunge l'accordo tra tutte le parti, se ne dà atto nel 
processo verbale ed il pr
singole quote in conformità, tenendo conto degli interessi maturati e maturandi sino al 
soddisfo e delle eventuali spese di chiusura del conto, agli aventi diritto previa 
sottoscrizione di  

fine di consentire al giudice di verificare la definitiva approvazione del rendiconto finale ai 

documentata: 

ienza tenutasi dinanzi 
al delegato; 

ultimo comma cpc, nella medesima udienza di cui sopra; 

distribuzione; 

 
Decorso il termine di sei (6) mesi senza che gli aventi diritto abbiano reclamato le 
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somme loro destinate, i relativi assegni inerenti detti importi andranno depositati in 
C   

provvederà al pagamento delle sole somme non contestate. Quanto alle somme contestate, 
inviterà le parti a chiedere al Giudice di provvedere ex art. 512 c.p.c. 

Allegato A 1): 
 

Il versamento del saldo del prezzo debba aver luogo entro il termine indicato in offerta, 
 

un termine superiore rispetto a quello di seguito indicato, entro il termine di 120 giorni 

prezzo residuo in via rateale. 
Il versamento del saldo del prezzo debba aver luogo con le seguenti modalità: i) bonifico 

 ai fini 
della verifica della tempestività del versamento  
bonifico); oppure: ii) consegna al professionista delegato di un assegno circolare non 
trasferibile intestato al Tribunale di Pescara procedura esecutiva, n. / R.G.E.; 

a titolo di multa; ii) il professionista procederà a fissare immediatamente nuovo 
esperimento di vendita alle medesime con
con cauzione pari al venti per cento (20%) del prezzo offerto, trasmettendo gli atti al 

 
Laddove il bene sia gravato da ipoteca iscritta a garanzia di mutuo concesso ai sensi del 

D. Lgs. 10 settembre 1993, n. 385 (creditore fondiario), il versamento del prezzo abbia 
luogo con le seguenti modalità: i) 
presso il professionista delegato con le modalità sopra indicate; ii) il professionista 
delegato verserà gli importi al creditore con valuta dalla data del versamento del saldo 
prezzo nei limiti della p
(con la precisazione che il creditore fondiario è onerato di comunicare al professionista 
delegato un atto contenente: la precisazione analitica di tale parte del credito e dei relativi 
criteri di calcolo; le modalità per il versamento diretto e, in particolare, il conto corrente di 
accredito delle somme); a tal fine il professionista inviterà il creditore fondiario a fargli 
pervenire, prima degli esperimenti la nota di precisazione del credito indicante la somma 
che dovrà essere versata in suo favore con avviso che, in mancanza, non potrà farsi luogo 
al versamento diretto in favore del creditore fondiario. In caso di mancata o intempestiva 
precisazione del credito fondiario, il professi

 
Nel termine fissato per il versamento del saldo prezzo e con le medesime modalità sopra 

somma a titolo forfettario per gli oneri e le 
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per cento 20% del prezzo di aggiudicazione, salva diversa determinazione a cura del 
professionista) e salvo conguaglio 

spese ex art. 1194 c.c.; 
 di 

trasferimento, il professionista redigerà prospetto riepilogativo delle spese a carico 

e procederà alla restituzione di quanto versato in eccedenza; 
Sono a caric

ed accessori, ivi compresa la parte del compenso spettante al professionista per le 
 

Le spese relative alla cancellazione della trascrizione del pignoramento e delle ipoteche, 

professionista e recuperate direttamente in sede di distribuzione del ricavato, in rango 
privilegiato, ex art.2770 cod. civ. con precedenza ex art 2777, cod. civ., anche sui crediti 
ipotecari. 

-6-2001 n. 380, l'aggiudicatario, qualora la costruzione 
dell'immobile sia iniziata dopo il 17/3/85 e si trovi nelle condizioni previste per il rilascio 
del permesso di costruire in sanatoria, dovrà presentare a proprie esclusive spese domanda 
di permesso in sanatoria entro centoventi giorni dalla notifica o, in mancanza, dalla 
trascrizione del decreto emesso dalla autorità giudiziaria.  

tiva paghi le semestralità scadute, 
accessori, interessi e spese e purché il prezzo  a cui gli fu deliberato il lotto sia superiore di 

iare espropriata ai 3/5 del relativo prezzo di base. 

contratto di finanziamento stipulato dal debitore espropriato, assumendosi gli obblighi 
relativi, purché entro 15 

gli interessi e le spese. Nel caso di vendita in più lotti, ciascun aggiudicatario o 
assegnatario è tenuto a versare proporzionalmente alla banca le rate scadute, gli accessori, 

 

realizzazione sia stata ultimata entro la data del 1/10/1983, a norma delle disposizioni di 
cui al capo IV L. 47/85 (non abrogate dal TU edilizia di cui al DPR 380/01 come previsto 

mine di 120 giorni dalla trascrizione del 

47/85. 
I c. L. 47/85 nel caso in cui, pur non risultando rilasciata la 
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concessione in sanatoria (condono), risulti presentata la relativa domanda a suo tempo da 
parte del proprietario o altro avente diritto, la domanda di condono deve ritenersi accolta 
tacitament  

- risultino decorsi 24 mesi dalla presentazione della domanda; 
-  

 

procedere a sanatoria delle opere stesse (art. 40 L. 47/85) e, ai fini della successiva 
ne sostitutiva di atto di 

 

sarà effettuata a cura del Custode Giudiziario, a su 
, il quale deve provvedere a richiedere tale liberazione, al 

massimo, contestualmente al versamento del saldo del prezzo o comunque prima della 
predisposizione della bozza del decreto di trasferimento. 

Allegato B). MODALITÀ DI SVOLGIMENTO DELLA CUSTODIA 

A - PRIMO ACCESSO 
1) Entro 10 dal versamento del fondo spese, il custode giudiziario deve effettuare un 

nomina. 
2) Il custode verifica quindi se il bene è occupato dal debitore esecutato ovvero da 

terzi e, in ogni caso, illustra quali sono le sue funzioni, in cosa consiste la sua attività e 
 

3) Se si tratta del debitore esecutato e dei suoi familiari, il custode comunica agli 
stessi il nominativo del professionista delegato ed ogni informazione relativa alla vendita. 
Il custode giudiziario deve altresì far presente al debitore esecutato (consegnandogli un 
estratto dei punti che seguono): 

che è ancora possibile evitare la vendita; 

del creditore procedente sia gli avvocati dei creditori intervenuti (a tal fine il custode 
fornisce al debitore il nome d

impulso alla procedura; 

che è nel suo interesse pervenire a un eventuale accordo nel più breve tempo 
possibile, e ciò al fine di  evitare le ulteriori spese della procedura e in particolare il 
maturare degli interessi, le spese legali, le spese di pubblicità e il progressivo aumento del 
compenso del custode (il custode consegna  al debitore esecutato copia della tariffa dei 
compensi dei custodi stabilita dal Tribunale di Pescara); 

che al debitore ed al custode è fatto divieto di dare in locazione l'immobile 
pignorato se non sono autorizzati dal giudice dell'esecuzione; 
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che il debitore è autorizzato, salva revoca nei casi che seguono, a continuare ad 
abitare nell'immobile pignorato, occupando i locali strettamente necessari a lui e alla sua 
famiglia; 

che in ogni caso egli non deve in alcun modo ostacolare o comunque rendere 
custode; 

trovare in casa (o presso il bene in vendita) per consentirne la visita; 

che deve provvedere al regolare pagamento delle spese condominiali nelle more 
della procedura; 

che, in caso di mancata collaborazione o di mancato pagamento delle spese 
condominiali o di  inadeguata conservazione del bene pignorato, il custode si attiverà per il 
rilascio come da punto C) che segue; 

4)  
 

se la copia viene esibita e il contratto risulta opponibile alla procedura (in quanto 
anteriore alla data di pignoramento), il custode giudiziario verifica quale sia la prossima 
data di scadenza, provvede a inviare immediatamente a mezzo raccomandata la relativa 
disdetta, comunica mediante relazione la circostanza al giudice e ai creditori al fine di una 
eventuale azione giudiziale. In difett
della inopponibilità del contratto alla procedura ed il custode si attiva per il rilascio come 
da punto B) che segue. 

se non viene esibita alcuna copia o se il contratto non è opponibile, il custode si attiva 
per il rilascio come da punto B) che segue. 

5)  

e per quello precedente (trattandosi di spese per le 
quali rispondono anche gli acquirenti in solido). 

6)
che sia occupato da terzi, e comunque entro 30 giorni dal versamento del fondo spese, il 
custode redige (secondo il modello disponibile presso la cancelleria e sul sito internet 
dedicato alle procedure esecutive di questo Tribunale) specifica relazione, da inviare, a 
mezzo fax o a mezzo e-mail (agli indirizzi di posta elet
pignoramento e negli atti di intervento) a tutti i creditori e da depositare in cancelleria 

mancato deposito della relazione verrà v  

B   

atteggiamento non collaborativo (ad esempio quando non rispetta gli appuntamenti per la 
 

assicura una corretta conservazione del bene), il custode richiede al Giudice la revoca 
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pignorato, ordinandone la liberazione, il custode mette in esecuzione il titolo rappresentato 
dal provvedimento di liberazione, che costituisce titolo esecutivo per il rilascio ai sensi 

 
 terzi senza titolo, la 

comma 6, c.p.c., , il quale deve provvedere a richiedere 
tale liberazione, al massimo, contestualmente al versamento del saldo del prezzo o 
comunque prima del deposito della bozza del decreto di trasferimento. 

In ogni caso, il custode predisporrà la bozza di ordine di liberazione da sottoporre al 
 dal debitore e dalla 

sua famiglia, contestualmente al deposito della bozza del decreto di trasferimento.  

C  COMUNICAZIONI AL SITO CONVENZIONATO E ADEMPIMENTI 
PUBBLICITARI 

1) Il professionista/custode avrà cura di comunicare senza indugio al gestore del sito 
www.astegiudiziarie.it : gli estremi della procedura per cui è stato nominato; le proprie 
generalità e i propri recapiti; relazione del CTU ed eventuali integrazioni; avvisi di vendita; 
esito dei verbali di gara, con indicazione della successiva data se già stabilita o, in caso di 
vendita non ancora rifissata, con comunicazione della probabilità di successive vendite e 
dei tempi prevedibili; eventuali istanze di assegnazione; conseguenti avvisi, verbali di gara 
o relativo esito; provvedimenti di amministrazione giudiziaria; in estratto o per notizia i 

schede riepilogative del credito; progetto di riparto; eventuali integrazioni o modificazioni; 
 

2) Il professionista/custode verifica il puntuale inserimento dei dati nel sito e degli 

eventuali omissioni e/o imprecisioni. In particolare, il giorno successivo alle prescritte 
pubblicazioni, il professionista provvede a verificare che la perizia di stima (depurata dei 

on line sul sito Internet designato, 

immediatamente al provider con richiesta di tempestivo intervento. Il mancato 
 

3) Il professionista/custode è tenuto a consultare, secondo le indicazioni che verranno 

verranno fornite dal soggetto gestore. 

D   
1) Gli interessati a presentare l'offerta di acquisto hanno diritto di esaminare i beni in 

vendita entro quindici giorni dalla richiesta. La richiesta è formulata mediante il 
portale delle vendite pubbliche e non può essere resa nota a persona diversa dal custode. 

degli interessati e ad impedire che essi abbiano contatti tra loro (art. 560 c.p.c.) 
2) Il custode, quando viene contattato da persona interessata, deve essere già in grado di 
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fornire, anche a mezzo dei propri collaboratori, tutte le informazioni richieste 

no gli istituti di credito 
aderenti. A tal fine è quindi essenziale che il custode abbia già letto attentamente la perizia 

rispondere in solido. 
3) Il custode deve essere in grado (anche mediante i propri collaboratori) di fornire i 

chiarimenti richiesti in merito alle peculiarità delle vendite giudiziarie e in particolare deve 
saper precisare: 

che la vendita si svolgerà in modalità telematica secondo prescrizioni contenute 
 

che la vendita è stata delegata al professionista di cui fornirà nominativo e recapito; 

precedenti il 
pignoramento salvo il caso di domanda giudiziale trascritta. Le spese necessarie per la 

recuperate sul ricavato dalla vendita in rango privilegiato ex art. 2770 cod. civ., con 
precedenza ex art. 2777 cod. civ. anche sui crediti ipotecari;  

che il giudice con il decreto di trasferimento ordina anche la cancellazione delle 
trascrizioni dei pignoramenti e delle iscrizioni ipotecarie successive alla trascrizione del 
pignoramento, mentre le altre trascrizioni pregiudizievoli successive al pignoramento 
stesso sono inefficaci ex lege ai sensi degli artt. 2915 e ss. cod. civ. e, col consenso (dovuto 
a pena dei danni) di chi ha proceduto alla iscrizione esse andranno cancellate a cura e spese 
di chi le ha effettuate;  

che intervenuto il trasferimento, il relativo decreto è titolo esecutivo ex art. 586, ult. 

di locazione, avente data certa antecedente il pignoramento, che risulti opponibile alla 
procedura; nel qual caso il titolo al rilascio necessita, per la sua attivazione nei confronti 
del conduttore, del verificarsi della scadenza contrattuale); e) che è possibile ottenere un 
mutuo bancario a condizioni agevolate nei modi indicati al punto  che precede;  

 585, 3° comma, c.p.c., se il versamento del prezzo avviene 

delle somme erogate in favore della procedura e la garanzia ipotecaria di primo grado sul 
medesimo immobile oggetto di vendita, nel decreto di trasferimento deve essere indicato 
tale atto ed il conservatore dei registri immobiliari non può eseguire la trascrizione del 

 
4) Il 

tutti gli accorgimenti necessari al fine di evitare che gli stessi possano, in qualche 
modo, entrare in contatto tra di loro: quindi, pur se le visite sono concentrate in 

custode, o eventualmente da un suo ausiliario, a orari differenziati. Il rispetto di questa 
regola è essenziale per il corretto funzionamento delle vendite giudiziarie per prevenire ed 
impedire possibili turbative. Per la stessa ragione il custode non deve rivelare ai richiedenti 



32 
 

se vi siano o meno altre persone interessate; né, a maggior ragione, fornire i loro nomi. In 
occasione delle visite il custode deve essere in grado di dare a tutti i richiedenti una copia 

vendita; 
5) Il custode inoltre fornisce agli interessati tutte le notizie utili per la formulazione delle 

offerta di acquis  
5)  Il custode illustra quali sono i presupposti per fruire delle agevolazioni fiscali; nel 

caso che gli vengano segnalate difficoltà nei rapporti con la Banca  aderente al protocollo 
- per la erogazione del mutuo e per la gestione dei depositi, assumerà informazioni 

 

E  GESTIONE SOMME E RENDIMENTO DEL CONTO  
1) La gestione delle somme comunque incassate dal custode avverrà con le modalità 

 
2) Il custode provvederà a rendere il conto ex artt. 560, I comma e 593 c.p.c.. La 

documentazione giustificativa del rendiconto, compresa quella bancaria resterà depositata 
in cancelle  
 
 
 
 

Pescara,  22/02/2022  

                             

                                                                        Dott.ssa Luigina Tiziana 
Marganella   

 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 


